


ESCLUSIONE
Gli alunni con 
disabilità 
frequentano scuole 
speciali o classi 
differenziali

INSERIMENTO
Gli alunni con disabilità 
lieve entrano nelle 
scuole comuni, ma 
restano di fa9o 
separa:, a volte anche 
fisicamente.
L’inserimento si 
traduce in una 
situazione passiva, di 
dipendenza, di 
ada9amento degli 
studen: con disabilità

INTEGRAZIONE
TuB gli alunni con 
disabilità entrano 
pienamente a far 
parte della comunità 
scolas:ca che però 
non sempre riesce a 
modificare le sue 
regole e i suoi principi 
di funzionamento. 
Le persone con 
disabilità sono 
“speciali” e vanno 
sostenute con 
interven: specifici.

INCLUSIONE
La scuola si organizza 
per accogliere e 
valorizzare tutte le 
differenze  
L’inclusione si basa sul 
riconoscimento della 
rilevanza della piena 
partecipazione alla vita 
scolastica da parte di 
tutti i soggetti 
(INCLUDERE = 
CHIUDERE DENTRO)
La personalizzazione 
diventa modo normale 
di fare scuola



INTEGRAZIONE
• Guarda al singolo alunno
• Interviene prima sul soggetto, poi 

sul contesto
• Incrementa una risposta speciale
• La normalità è posta come 

modello di riferimento

INCLUSIONE
• Considera tu: gli alunni
• Interviene prima sul contesto, poi 

sul sogge;o
• Trasforma la risposta speciale in 

risposta ordinaria
• Considera la diversità come una 

risorsa.

strategie per portare l’alunno con disabilità a essere 
quanto più possibile simile agli altri, colmare la distanza

a;enzione e rispe;o di tu;e le 
differenze



ESCUSIONE – SEGREGAZIONE (pre anni ‘60)
Classi differenziali: funzionano presso le scuole normali ed accolgono alunni nervosi, tardivi, instabili.
Scuole  speciali: funzionano in scuola assestanK ,accolgono gli alunni anormali con minorazioni fisiche 
e/o psichiche

INSERIMENTO (anni ‘60 – ‘70)
E’ riconosciuto  alle persone con disabilità lieve il diritto ad avere un posto 
all’interno della scuola, ma si tratta solo di un inserimento giuridico e fisico in 
quanto non si interviene sulla qualità della loro presenza.
Lo studente con disabilità fa il suo ingresso nelle classi comuni, ma deve adeguarsi 
ad esse.
• Legge 118/1971 
Sono ammessi nella scuola dell'obbligo normale gli alunni con disabilità lieve 
(mutilati ed invalidi civili) non gli studenti con gravi deficienze intellettive o 
menomazioni fisiche. 
Questa legge non abolisce le classi speciali, perciò ha dei limiti, inoltre il passaggio 
alle scuole normali avviene su iniziativa della famiglia. 



INSERIMENTO

INTEGRAZIONE (anni ‘70 –’90)
Si garanKsce, o si tenta di farlo, il rispe;o dei bisogni educaKvi 
di tu: gli alunni, a;raverso la qualità e la flessibilità degli intervenK 
di programmazione, di organizzazione e di dida:ca.

• Legge 517/1977 
- Abolisce le classi differenziali e riconosce il diri;o di tu: gli alunni con disabilità anche grave ad 
assolvere all’obbligo scolasKco nelle  scuole «normali»
- Definisce le modalità organizzaKve e di supporto per le classi che accolgono gli alunni con disabilità.
- Nasce la figura dell’insegnante specializzato per il sostegno dida:co.
• Sentenza corte cos4tuzionale 215/1987
- Estende alla scuola superiore il diri;o all’istruzione per i disabili finora garanKto solo nella scuola 

dell’obbligo
• Legge 104/1992 Legge-quadro



• Sancisce il diritto all'integrazione in ogni ordine e grado di scuola e nelle istituzioni 
universitarie.

• Garantisce in tutte le scuole l'assegnazione di docenti specializzati 
• Stabilisce l'obbligo da parte del Ministero di provvedere alla 

formazione/aggiornamento di tutti i docenti in tema di integrazione 
• Prevede la programmazione coordinata (la rete) dei servizi scolastici con quelli 

sanitari, socio assistenziali, culturali e sportivi
• Vengono definiti gli ambiti e le competenze relative a: Certificazione, Diagnosi 

Funzionale, Profilo Dinamico Funzionale e PEI.

LEGGE 104/1992 
Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diriD delle persone handicappate



INTEGRAZIONE

INCLUSIONE (dagli anni 2000 ad .....)
La scuola si organizza per accogliere e valorizzare tu;e le differenze.
La personalizzazione diventa modo normale di far scuola.

• Legge 170/2010
Prevede e riconosce la diagnosi di DSA.
Stabilisce la redazione del PDP e l’uso di strumenti 
compensativi e dispensativi idonei per il 
conseguimento del successo scolastico degli alunni 
diagnosticati.
Il PDP  prevede il coinvolgimento e la collaborazione 
della famiglia.



INCLUSIONE

• Dire<va Ministeriale 27/12/2012
Disegna una precisa strategia inclusiva della scuola italiana per tu: gli alunni e per 
tu: gli studenK in situazioni di difficoltà (BES) 
La scuola individua gli studenK con Bisogni EducaKvi Speciali in tre modi, a;raverso:                                     
CerKficazione – Diagnosi - Considerazioni dida:che. 
L’a;enzione si sposta dalle procedure di cerKficazione all’analisi dei bisogni di ogni 
singolo studente
• D.Lgs. 66/2017 Norme per la promozione dell'inclusione scolasKca degli studenK 

con disabilita
• D.lgs. 96/2019 Disposizioni integraKve e corre:ve al Decreto legislaKvo 13 aprile 

2017, n. 66 
• D.M. 182/2020 Adozione del modello nazionale di piano educaKvo 

individualizzato e delle correlate linee guida



D.Lsg.96/2019D.Lgs.66/2017
D.M.182

del 29/12/2020

«Norme per la promozione 
dell’inclusione scolas3ca degli 
studen3 con disabilità»

Corregge e integra il precedente 
D.Lgs. 66/2017
Tra le novità più rilevanK la 
cosKtuzione del GLO che assume 
un ruolo rilevante 
nell’assegnazione delle risorse.
Viene incaricato il Ministero di 
elaborare un modello nazionale di 
PEI

Il D.M. 182 pubblica i nuovi modelli PEI 
e le relaKve linee guida
È il primo importante decreto a;uaKvo 
del DLgs. 66 emanato dal Ministero 
dell’Istruzione.
Viene regolamentato il funzionamento 
del GLO e riviste alcune disposizioni 
sulla valutazione degli studenK con 
disabilità nella scuola secondaria di 
secondo grado.



Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità



OBIETTIVI
D.Lgs. N. 66/2017

Riordinare i gruppi di 
lavoro per l’inclusione 
scolastica, introducendo 
il Gruppo Inclusione 
Territoriale (GIT)

Rafforzare la partecipazione 
e la collaborazione delle 
famiglie e delle associazioni 
nei processi di inclusione 
scolas<ca

Definire i compiti spettanti 
a ciascun attore 
istituzionale coinvolto nei 
processi di inclusione (Stato, 
Regioni, Enti Locali)

Incrementare la 
qualificazione professionale 
specifica delle Commissioni 

mediche per gli 
accertamen< della disabilità 

in età evolu<va

U<lizzare i criteri del 
modello ICF dell’OMS 
nella redazione del PdF e 
del PEI con un maggiore 
sguardo al contesto



D.Lgs. 66/2017 
«Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilita»

Art. 1 Principi e finalità
Art. 2 Ambito di applicazione
Art. 3 Prestazioni  e competenze dei diversi soggetti
Art. 4 Valutazione della qualità dell’inclusione scolastica
Art. 5 Competenze e procedure per la certificazione e il profilo descrittivo di funzionamento
Art. 6 Progetto individuale 
Art. 7 Elaborazione PEI
Art. 8 Piano per l’Inclusione (PAI)
Art. 9 Gruppi pe l’Inclusione scolastica
Art. 10 Procedura richiesta assegnazione ore sostegno Art. 11 Previsione delle sezioni sostegno degli organi docenti
Art. 1 2Modalità di realizzazione del corso di specializzazione per sostegno infanzia e primaria
Art. 13 Formazione i servizio del personale della scuola
Art. 14 Continuità didattica specifica per l’inclusione
Art. 15 Istituzione osservatorio nazionale permanente
Art. 16 Istruzione domiciliare
Art. 17 Regioni a statuto speciale
Art. 18 Abrogazioni e coordinamenti
Art. 19 Decorrenze e norme transitorie
Art. 20 Copertura finanziaria



ART.5 
Competenze e procedure per la cerIficazione e il Profilo descriDvo di Funzionamento

Accertamento della disabilità (Verb.104)

Viene effe9uata 
dall’INPS

Profilo di Funzionamento (PF)

Viene redatto 
dall’unità di 
valutazione 
multidisciplinare 
(UMV) 

Piano EducaCvo Individualizzato PEI

Viene reda9o dal 
GLO

Progetto individuale

Viene reda9o dall’ 
Ente Locale

La domanda  per via telemaKca   
va presentata all' INPS dal medico 
di medicina generale o dal 
pediatra su richiesta dei genitori o 
del sogge;o con responsabilità 
genitoriale.

La famiglia consegna 
il verbale 104 all’UMV 
che elabora   il PF La famiglia consegna tu;a la 

documentazione (verb 104 e 
PF) all’IsKtuzione ScolasKca

La famiglia 
consegna tutta la 
documentazione 
(verb 104 e PF) 
all’Ente Locale



INVALIDITA’
L’invalidità è un riconoscimento sanitario che indica quanto la menomazione incide sulla possibilità 
di svolgere le funzioni e le a:vità della vita quoKdiana in rapporto all’età.
Il cerKficato di invalidità civile (verbale 102) è quello che consente di ricevere l’indennità di 
frequenza o in alternaKva l’indennità di accompagnamento.

DISABILITA’ 
La disabilità è un riconoscimento sanitario ma anche sociale perché dice fino a che punto la 
patologia incide sulla vita di relazione e sulla possibilità di integrazione scolasKca e sociale. 
Si disKnguono due formule:
• «La commissione medica riconosce l’interessato portatore di Handicap art. 3 comma 1»
• «La commissione medica riconosce l’interessato portatore di Handicap art. 3 comma 3»

DIFFERENZA TRA VERBALE DI INVALIDITÀ (VERBALE 102) E VERBALE DI DISABILITÀ (VERBALE 104)

Titolare degli accertamenti di invalidità civile e di Handicap è l’INPS



Legge 104/1992 Legge-quadro

Art. 3 Sogge: avenK diri;o

Comma 1. E' persona handicappata colui che presenta una minorazione 
fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di 
difficoltà di apprendimento, di relazione o di integrazione lavoraKva e tale 
da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione.

Comma 3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia rido;o 
l'autonomia personale, correlata all'età, in modo da rendere necessario 
un intervento assistenziale permanente, conKnuaKvo e globale nella sfera 
individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di 
gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei 
programmi e negli intervenK dei servizi pubblici

Accertamento della disabilità (Verbale 104)



Il PROFILO DI FUNZIONAMENTO (Allegato B Parte 1) è reda;o dall’Equipe di valutazione mulKdisciplinare (UMV), così 
cosKtuita: 
• uno specialista in neuropsichiatria infanKle 
• un medico specialista o un esperto nella patologia che connota lo stato di salute del minore
• un terapista della riabilitazione
• Un assistente sociale o un rappresentante dell’ente locale di competenza che ha in carico il sogge;o

Il PROFILO DI FUNZIONAMENTO (Allegato B Parte 2) è reda;o dall’Equipe di valutazione mulKdisciplinare con la 
collaborazione dei genitori della bambina o del bambino, dell’alunna o dell’alunno, dello studentessa o dello studente con 
disabilità nonché con la partecipazione di un rappresentante dell’amministrazione scolasKca individuato preferibilmente 
tra i docenK della scuola frequentata (Unità di valutazione mulKdisciplinare integrata UMI)

Profilo di Funzionamento

Il Profilo di Funzionamento sostituisce la Diagnosi Funzionale e il Profilo Dinamico Funzionale a decorrere dal 1 gennaio 2019

Diagnosi Funzionale
DF

Profilo Dinamico Funzionale
PDF

Profilo di Funzionamento
PF

(Allegato B Parte 1 – Parte 2)



Il Profilo di Funzionamento:

• Si redige successivamente all’accertamento della condizione di disabilità

• È il documento propedeuKco e necessario alla predisposizione del Proge;o Individuale (a carico 
dell’Ente Locale) e del PEI  (a carico del GLO)

• Definisce anche le competenze professionali e la Kpologia delle risorse stru;urali necessarie per 
l’inclusione scolasKca

• È reda;o secondo i criteri del modello bio-psico-sociale della Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) ado;ata dall’OMS

• E’ aggiornato al passaggio di ogni grado di istruzione a parKre dalla scuola dell’Infanzia o in 
presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona

• È in sintesi la descrizione di quello che il bambino è grado di fare nei vari momenK della vita 
quoKdiana, tenendo in considerazione gli ostacoli che incontra e gli aiuK che riceve. 



Nel Profilo di Funzionamento va indicato ciò che funziona, la descrizione deve essere positiva

Marco non presta 
attenzione.
Si distrae e pensa ad 
altro mentre la 
maestra spiega.

Marco mantiene 
l’attenzione per breve 
tempo. 
L’attenzione aumenta 
se…



La compilazione di 
entrambe le aree compete 
agli operatori sanitari

Le funzioni corporee sono le funzioni fisiologiche dei 
sistemi corporei (incluse le funzioni psicologiche)

le strutture corporee sono le parti anatomiche del 
corpo, come gli organi, gli arti e le loro componenti.



La compilazione della componente  Attività e Partecipazione spetta all’UVM integrata (UMI)

Guardare - Ascoltare 
Copiare - Acquisire informazioni e conceO 
Imparare a leggere, a scrivere, a calcolare 
Focalizzare e dirigere l’aPenzione

Questa sezione è dedicata alle strategie 
messe in atto nell’esecuzione di un compito 
sulla base del proprio stile cognitivo cioè del 
modo in cui l’alunno apprende, generalizza e 
comunica le sue conoscenze.

Intraprendere compi< semplici e ar<cola<
Eseguire la rou<ne quo<diana
Ges<re la tensione e altre richieste di <po psicologico
Controllare il proprio comportamento

Capacità di intraprendere un compito semplice o 
complesso, autonomamente o in gruppo. Capacità di 
gestire l’ansia e lo stress. Capacità di gestire il suo 
tempo relativamente al compito da svolgere.

A<vità: esecuzione di un 
compito o di una azione da 
parte di un individuo

Partecipazione: 
coinvolgimento in una 
situazione di vita



Comunicare con – ricevere – messaggi verbali, 
messaggi non verbali, messaggi scritti
Conversazione - Discussione
Utilizzo di strumenti e tecniche di comunicazione

Strumenti, tecniche e contenuti prevalenti  nella 
comunicazione

Cambiare - Mantenere una posizione corporea
Trasferirsi
Sollevare e spostare oggeO
Uso fine della mano - Spostare gli oggeO con gli ar< 
inferiori
Camminare – Spostarsi 
Usare mezzi di traspor<

Descrizione delle prassie semplici e complesse. 
Acquisizione dello schema corporeo. Capacità di 
muoversi cambiando posizione del corpo o 
collocazione o spostandosi da un posto all’altro, 
usare mezzi di trasporto ecc.

Prendersi cura di singole par< del corpo
Lavarsi - Ves<rsi - Mangiare - Bere 
Bisogni corporali
Prendersi cura della propria salute

Avere cura del sé, occuparsi del proprio corpo e 
prendersi cura della propria salute.



Procurarsi beni e servizi
Preparare i pas<
Fare i lavori di casa
Assistere gli altri

Interazioni interpersonali semplici e 
complesse
Entrare in relazione con estranei
Relazioni formali
Relazioni sociali informali
Relazioni familiari
Relazioni intime

Istruzione pre-scolastica, scolastica
Formazione professionale
Istruzione superiore
Apprendistato addestramento al lavoro ...

Ricreazione
Diritti umani
Vita politica e cittadinanza

Capacità di relazionarsi 
in contes< formali e 
informali.

Sono fattori contestuali correlati all’individuo 
quali l’età, il sesso, la classe sociale, le 
esperienze di vita ecc. 







Verbale di 
accertamento

Diagnosi Funzionale

Profilo Dinamico 
funzionale

PEI

PRIMA
Verbale di 
accertamento

Profilo di 
funzionamento

PEI

DOPO

D.Lgs. 66/2017

Sbilanciamento 
sull’asse clinico Situazione 

bilanciata 



ENTE 
LOCALEFAMIGLIA

UMV

SCUOLA

PROGETTO INDIVIDUALE

CERTIFICAZIONE DI DISABILITA’ PROFILO DI FUNZIONAMENTO

E’ elaborato da......

Sulla base di.....

Art. 6  Progetto Individuale

«L’ar4colo 14 della Legge 328/00 stabilisce che la persona con 
disabilità necessita della redazione del PROGETTO INDIVIDUALE DI 
VITA, a;raverso il quale personalizzare gli intervenK sociali e sanitari 
sulle reali esigenze individuali, al fine di garanKre la piena 
realizzazione di essi e di o:mizzare la qualità di vita di quella 
persona»

Ø Individua i bisogni e le aspettative del singolo individuo;
Ø Considera la persona in divenire, con il diritto ad avere un futuro.
Ø Definisce gli strumenti per lo svolgimento dell’attività di alternanza 

scuola-lavoro.

Nella scuola di base vanno evidenziate le propensioni 
dell’alunno che potenzialmente potranno tradursi in 
percorsi di Krocinio formaKvo e di orientamento, in 
percorsi di PCTO nella scuola superiore.



Il comma 2 dell'art. 7 stabilisce che il PEI è 
formulato sulla base della certificazione di disabilità 
e del Profilo di Funzionamento:
1. dai docenti della classe dell'alunno con 

disabilità
2. con la partecipazione della famiglia, ed in 

mancanza del tutore, del curatore o 
dell'amministratore di sostegno

3. con la partecipazione delle figure professionali 
interne (collaboratori scolastici) o 
esterne (Assistenti per l'autonomia e la 
comunicazione e/o operatori dei soggetti del 
terzo settore convenzionati con la scuola per 
specifici progetti) all'istituzione scolastica che 
interagiscono con la classe e con l'alunno con 
disabilità

4. "con il supporto dell’Unita di Valutazione 
Multidisciplinare".

Art. 7  Piano Educativo Individualizzato

CONSIGLIO DI 
CLASSEFAMIGLIA

FIGURE 
PROFESSIONALI

UMV

PEI

CERTIFICAZIONE DI DISABILITA’ PROFILO DI FUNZIONAMENTO

E’ elaborato da......

Sulla base di.....

2-ter. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze … 
sono definite le modalità, anche tenuto conto dell'accertamento di cui all'ar<colo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per 
l'assegnazione delle misure di sostegno di cui al presente ar<colo e il modello di PEI, da adoIare da parte delle is<tuzioni scolas<che.



ART. 8   Piano per l’Inclusione 

Ciascuna Istituzione Scolastica, nell'ambito della definizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, predispone il 
Piano per l'inclusione 

Il PAI è uno strumento per la rilevazione, il monitoraggio e la valutazione del grado di 
inclusività della scuola.

Si inizia a parlare di PAI già con la Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e la Circolare Ministeriale del 06/03/2013

• Fotografa il contesto
• Rileva le Kpologie dei diversi bisogni educaKvi speciali
• Definisce il punto di partenza per proge;are e programmare gli intervenK di miglioramento della 

qualità dell’inclusione scolasKca
• Definisce le azioni e le strategie dida:che inclusive che si intendono a:vare per fornire delle risposte 

adeguate
• Descrive le criKcità ed i punK di forza dell’isKtuzione scolasKca in materia di bisogni educaKvi speciali

FINALITA’ del PAI: 



PERCHÉ REDIGERE IL PAI?
La redazione del PAI, come pure la sua realizzazione e valutazione, è l’ assunzione collegiale di responsabilità da 
parte dell’intera comunità scolastica sulle modalità educative e i metodi di insegnamento adottati nella scuola per 
garantire l’apprendimento di tutti i suoi alunni.

entro il mese di giugno 

Per la redazione del PAI si utilizza un modello elaborato dal MIUR il quale comprende 2 parti principali:
Parte I
Vengono riportati e analizzati i punti di forza e le criticità degli interventi di inclusione rilevati 
nell'anno scolastico concluso;

Parte II
Vengono riportate le proposte operative di miglioramento che si intendano attuare nell’anno 
scolastico successivo al fine di incrementare il livello di inclusione generale della scuola.   

CHI ELABORA IL PAI? QUANDO? 

Il Gruppo di Lavoro per 
l’Inclusione (GLI)

DA CHI DEVE ESSERE APPROVATO? 

dal Collegio Docenti



STRUMENTI E RUOLI DELLA PROGETTAZIONE CONDIVISA

Profilo di Funzionamento                        Unità di Valutazione MulNdisciplinare

Proge^o Individuale                       Ente Locale

PEI Piano educaNvo individualizzato                     Gruppo di Lavoro OperaNvo (GLO)

PAI Programma annuale di isNtuto per l’inclusione                   Gruppo Lavoro Inclusione (GLI)



Art. 9 Gruppi per l’Inclusione Scolastica 

Osservatorio 
Permanente

GLIR               
Gruppo di lavoro 
interistituzionale 
regionale

GITGruppo per 
l’inclusione territoriale

GLI Gruppo di lavoro 
per l’inclusione

LIVELLO NAZIONALE 
presso il MIUR

LIVELLO PROVINCIALE
(città metropolitane)

LIVELLO REGIONALE 
presso il USR

LIVELLO LOCALE 
presso ogni Istituzione 
Scolastica



• E’ nominato e presieduto dal D.S. 
• Docenti curricolari e docenti referenti per i BES
• Docenti di sostegno
• Rappresentante dei genitori
• Eventualmente: personale ATA e specialisti ASL

COSTITUZIONE

In media due volte all'anno

QUANDO SI RIUNISCE?

• Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confronK dei nuovi studenK e delle loro famiglie
• Promuovere qualsiasi iniziaKva di comunicazione di collaborazione tra scuola famiglia ed enK 

territoriali coinvolK
• Promuovere iniziaKve di formazione e informazione sui bisogni educaKvi speciali rivolte al corpo 

docente e alle famiglie
• Favorire il successo scolasKco e formaKvo di tu: gli studenK

OBIETTIVI DA PERSEGUIRE

GLI  Gruppo di lavoro per l’inclusione



C
O
M
P
I
T
I

Definizione e realizzazione del Piano per l'inclusione (PAI)
Nella definizione e attuazione del Piano per l’Inclusione (PAI), il GLI si avvale della 
consulenza e dell’aiuto:
• degli studenti
• dei genitori
• delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del 
territorio 

Supportare i docenti contitolari e i consigli di classe nell'attuazione dei PEI e dei PDP

COMPETENZE PROGETTUALI E VALUTATIVE DEL GLI

• Formulare progetti di continuità fra ordini di scuole
• Formulare progetti per l’aggiornamento del personale
• Valutare gli interventi



Disposizioni integra>ve e corre?ve al decreto legisla>vo 13 aprile 2017, n. 66



art. 4 D.Lgs 96/2019 - Modifica all’art. 5 del D.Lgs 66/2017
• Estensione dell’adozione dei criteri dell’ICF anche all’accertamento della 

condizione di disabilità.

• Modifica delle commissioni mediche (notevolmente ridimensionata)
COMMISSIONE MEDICA PER LA REDAZIONE DEL PF:
- Neuropsichiatra infantile o esperto nella patologia 
- Due figure tra terapista della riabilitazione, psicologo e assistente sociale o 
rappresentante dell’Ente Locale

• Chiarificazione dei rapporti tra i differenti documenti per l’inclusione 
scolastica, con particolare riferimento al Progetto Individuale: Il Piano 
Educativo Individualizzato è ora definito univocamente come “facente 
parte del progetto individuale”

art. 6 c. 1 del D.Lgs 96/2019 
Circoscrizione più puntuale del 
Piano EducaKvo Individualizzato. 
Sono stabilite scadenze univoche, 
ancorché non cogenK, per la sua 
redazione: il PEI “va reda;o in via 
provvisoria entro giugno e in via 
definiKva, di norma, non oltre il 
mese di o;obre” 

art. 7 D.Lgs. 96/2019 - Modifiche 
all’art. 8 del D.Lgs 66/2017
Maggiore insistenza sul principio di 
accomodamento ragionevole come 
principio guida per l’utilizzo delle 
risorse per il sostegno dei singoli PEI 



art. 8, c. 10 D.Lgs 96/2019 - Modifica all’art. 9 del D.Lgs 66/2017
• Introduzione, a livello di singola istituzione scolastica, del Gruppo di Lavoro Operativo per la 

progettazione per l’inclusione dei singoli alunni con accertata condizione di disabilità ai fini 
dell’inclusione scolastica (GLO)

art. 8, c.11 D.Lgs 96/2019
• Coinvolgimento diretto dello studente con disabilità nel progetto di inclusione in virtù del suo diritto 

all’autodeterminazione; il decreto, infatti, specifica che la “partecipazione attiva” di tali studenti deve 
essere “assicurata” all’interno del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione, in sede di definizione del 
proprio progetto educativo individuale.

Art.8, c 1-7 D.Lgs 96/2019 - Modifica all’art. 9 del D.lgs 66/2017 
• Riconoscimento e istituzionalizzazione della realtà dei Centri Territoriali di Supporto e delle Scuole Polo 

come importante supporto per l’inclusione scolastica 
• Definizione più precisa dei ruoli del GIT

Maggiore rilievo all’interistituzionalità del progetto inclusivo. 
La maggior parte dei documenti per l’inclusione prevede la collaborazione, a diverso titolo, 
dei rappresentanti di almeno due delle diverse realtà territoriali (Sanità, Scuola, Ente 
Locale).



Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, 
nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66.



Il Decreto Interministeriale 182/2020 (supportato dalla nota n.40 del 13 gennaio 2021) fornisce 
con i suoi 21 articoli, le indicazioni sugli interventi da attuare per l’inclusione degli alunni con 
disabilità e si prefigge di chiarire i criteri di composizione e l’azione dei gruppi di lavoro operativi 
per l’inclusione (GLO) e, in particolare, di uniformare a livello nazionale le modalità di redazione 
dei Piani Educativi Individualizzati (PEI)

Il D.M.182 è dotato di Linee guida e dei seguenC allega8: 
1. nuovi modelli di PEI, specifici per ogni ordine di scuola da ado9are universalmente 

da tu9e le IsCtuzioni ScolasCche; 
2. Scheda per l’l’individuazione del debito forma8vo (allegato C) ovvero la scheda per 

l’individuazione delle principali dimensioni interessate dal bisogno di supporto per 
l’alunno e delle condizioni di contesto facilitanC, con la segnalazione dell’enCtà e 
delle difficoltà riscontrate

3. La tabella per il fabbisogno risorse professionali per il sostegno didaWco e 
l’assistenza (allegato C1) 



• (arR.1-2) Finalità del decreto e criteri generali di formulazione del PEI 
• (arR.3-4) Composizione, funzioni, nomina e modalità operaNve del GLO (Gruppo di 

Lavoro OperaNvo per l’Inclusione)
• (arR.5-6) Raccordo del PEI con il Profilo di Funzionamento e con il ProgeRo 

Individuale
• (arR.7-18) Indicazioni operaNve per la progeRazione di intervenN integraN e la 

stesura del PEI 
• (arR. 19-21) Nuovi modelli di PEI, linee guida e norme transitorie





Artt. 5-6  Raccordo del PEI con Profilo di Funzionamento e Progetto Individuale 

Art. 5 RACCORDO DEL PEI CON PROFILO DI FUNZIONAMENTO 

Nel decreto 182/2020 si specifica che il PEI deve contenere apposita sintesi degli 
elementi significativi desunti dal Profilo di Funzionamento (art. 5, commi 1-2) e, in 
assenza di esso, in via provvisoria dal binomio Diagnosi Funzionale-Profilo Dinamico 
Funzionale (art. 5, c. 3)

Bisogna mettere in evidenza le informazioni 
relative alle dimensioni rispetto alle quali è 
necessaria un'analisi puntuale, seguita dalla 
progettazione di interventi specifici.



Già durante la frequenza della scuola dell’obbligo, il Piano Educativo Individualizzato (PEI) deve venir 
pensato in prospettiva allargata, tanto da includere nella progettazione sia la vita extrascolastica del 
bambino, sia il suo Progetto Individuale, ovvero una prima proiezione del bambino stesso nel 
suo futuro . Si traRa quindi di pensare obie?vi orienta> il più possibile alla 

vita adulta e favorire il loro apprendimento e il loro esercizio.

Art. 6 RACCORDO DEL PEI CON IL PROGETTO INDIVIDUALE

Nel PEI sono esplicitate indicazioni relaKve al raccordo tra il PEI e il Proge;o Individuale di cui all'arKcolo 14 della legge 8 
novembre 2000, n. 328, al fine di realizzare una proge;azione inclusiva che recepisca anche azioni esterne al contesto 
scolasKco, coordinate dall'Ente locale, rivolte allo sviluppo della persona e alla sua piena partecipazione alla vita sociale.



Artt.7-18 
Indicazioni operative per la progettazione di interventi integrati e la stesura del PEI 

Il decreto interministeriale 182/2020 introduce notevoli novità in merito ai criteri, tempistiche e modalità di stesura del 
«nuovo» PEI secondo un approccio Bio Psico Sociale ICF



Viene adottato da tutte le Istituzioni Scolastiche 
Si tratta di un Modello Nazionale articolato in 4 versioni, 
dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di secondo grado

E’ elaborato ed approvato dal Gruppo di 
lavoro operativo per l’inclusione (GLO)

E’ strumento di progettazione educativa e 
didattica ed ha durata annuale

Si costruisce secondo l’approccio BIO-PSICO-SOCIALE, per andare oltre 
l’idea di disabilità e individuare le abilità residue in una logica di 
funzionamento. Si mira al benessere dell’alunno in tu;e le sue accezioni: 
fisico, psicologico, sociale. 

Criteri, tempistiche e modalità di stesura del «nuovo» PEI secondo un approccio Bio Psico Sociale ICF

Tiene conto della condizione di disabilità ai fini dell’Inclusione scolasKca  
(Verb. 104) e del Profilo di Funzionamento, avendo parKcolare riguardo 
all’indicazione dei facilitatori e delle barriere secondo la prospe:va bio-
psico-sociali ICF

Attua le indicazioni del decreto legislativo 66 2017

E’ redatto a partire dalla scuola 
dell’infanzia ed è aggiornato in presenza 
di nuove e sopravvenute condizioni 
di funzionamento della persona

Nel passaggio tra i gradi di istruzione e 
in caso di trasferimento è accompagnato 
dall’interlocuzione tra i docenti
dell’istituzione scolastica di provenienza 

e i docenti della scuola di destinazione

È un atto amministrativo che garantisce il rispetto e 
l’adempimento delle norme relative al diritto allo 
studio degli alunni con disabilità



Criteri, tempisQche e modalità di stesura del «nuovo» PEI secondo un approccio Bio Psico Sociale ICF

• PEI PROVVISORIO
Va redatto entro il 30 giugno
E’ rivolto ad alunni che si iscrivono per la prima volta a 
scuola o già iscritti e frequentanti, certificati 
successivamente all’iscrizione e nel corso della frequenza 
(nuovi certificati)

SePembre  OPobre  Novembre  Dicembre  Gennaio  Febbraio   Marzo   Aprile  Maggio  Giugno

PEI DEFINITIVO
Approvazione e sottoscrizione

(È una scadenza non perentoria e in casi 
particolari e motivati si può quindi 
derogare)

VERIFICA FINALE PEI
Verifica globale dei risultati raggiunti
Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari
Questa sezione è da compilare sia alla fine del documento, sia alla fine di alcune sezioni 
specifiche. (sez. 5,7,8,12) 

VERIFICA INTERMEDIA PEI
All’interno del documento si trovano le sezioni a cui dedicare la revisione di metà anno. (sez. 4, 5,6,7,8,10)



PARTE INTRODUTTIVA 
E’ caratterizzata dai dati riferiti 
all’alunno/alunna, alla scuola di appartenenza, 
ai dati di accertamento della condizione di 
disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione 
scolastica e del Profilo di Funzionamento

Solo in caso di 
prima 

cer:ficazione 
entro giugno

Di norma 
entro il 31 

ottobre

In corso d’anno  
(obbligatoria)

Entro 
giugno Ad ogni incontro questo prospetto riassuntivo va compilato



Criteri, tempistiche e modalità di stesura del «nuovo» PEI secondo un approccio Bio Psico Sociale ICF

Sarà oggetto di un prossimo 
modulo formativo


